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Scelta e messa a disposizione dell'attrezzatura
Come scegliere attrezzature di lavoro sicure e adatte al compito da svolgere? Quali possono essere i vizi palesi e vizi occulti?
Le indicazioni di Inail per i datori di lavoro e il software per la sicurezza del macchinario.

Nella scelta dell'attrezzatura di lavoro il datore di lavoro deve tener conto non solo della tipologia del
lavoro da svolgere, ma anche delle esigenze in termini di salute e sicurezza necessarie a tutelare i
lavoratori che le utilizzano o che ne sono esposti.

Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori devono essere conformi a specifiche disposizioni
legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto (marcatura CE,
d.lgs. 81/08 art.70).

Nel caso in cui la scelta dell'attrezzatura di lavoro sia avvenuta in assenza di disposizioni legislative e
regolamentari di riferimento o prima della emanazione di norme legislative e regolamentari di
recepimento delle Direttive comunitarie di prodotto, l'attrezzatura deve essere conforme ai requisiti
generali di sicurezza di cui all'Allegato V del d.lgs. 81/08.

Prima di acquisire un'attrezzatura e di metterla a disposizione dei lavoratori il datore di lavoro effettua
la valutazione dei rischi e, quindi, provvede a verificarne la corretta installazione e messa in servizio.

Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza e buon funzionamento sono legati strettamente alle
condizioni di installazione, è previsto che il controllo su installazione e messa in servizio si ripeta dopo
ogni montaggio in nuovo cantiere o in una nuova località di impianto.

Gli interventi di controllo iniziale e quelli successivi, con cadenza periodica, finalizzati ad assicurare il
buono stato di conservazione e di efficienza dell'attrezzatura ai fini della sicurezza, devono essere
effettuati da persone competenti. Tali controlli devono essere riportati per iscritto e le registrazioni
relative agli ultimi tre anni devono essere conservate e tenute a disposizione degli organi di vigilanza.

Oltre ai controlli sopra citati il datore di lavoro sottopone le attrezzature, che rientrano in quelle
elencate nel d.lgs. 81/08 - allegato VII, a verifiche periodiche, la cui frequenza è indicata nell'allegato
stesso.

È compito del datore di lavoro anche assicurarsi che l'attrezzatura di lavoro sia utilizzata in conformità
alle istruzioni d'uso e che sia sottoposta a regolare manutenzione allo scopo di conservare nel tempo i
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requisiti di sicurezza. È per questo motivo che ogni attrezzatura di lavoro deve essere accompagnata
da un libretto di manutenzione e da istruzioni d'uso.

Allo scopo di evitare che dette attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo
condizioni per le quali non sono adatte e comunque per ridurre al minimo i rischi connessi al loro uso,
il datore di lavoro adotta adeguate misure tecniche ed organizzative, tra le quali quelle citate
nell'allegato VI del d.lgs. 81/08.

Software per la sicurezza del macchinario

Nati dalla collaborazione del Dipartimento Innovazioni tecnologiche e sicurezza degli impianti, prodotti
e insediamenti antropici, con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, Federmacchine, Gruppo
interregionale macchine e impianti, Cei CT44X - Equipaggiamenti elettrici delle macchine industriali,
Uni, i Software per la sicurezza del macchinario hanno l'obiettivo di rendere disponibile in modo
immediato ed intuitivo ai fabbricanti, ai progettisti, ai fornitori ed anche ai datori di lavoro, uno
strumento di applicazione delle principali norme di riferimento per impedire il raggiungimento delle
parti pericolose delle macchine e delle attrezzature di lavoro, proteggendo in tal modo gli operatori da
un contatto anche accidentale con tali parti.

I software sono stati elaborati con un linguaggio comprensibile a tutti e sono dotati di immagini ed
help. In particolare questi prodotti risultano utili ai datori di lavoro, tenuti a mettere a disposizione
propria e dei propri lavoratori macchine ed attrezzature di lavoro che siano sicure.

I due applicativi, consultabili anche in lingua inglese, sono particolarmente risolutivi nel caso in cui
dispositivi di protezione materiali e/o immateriali siano:

forniti e installati successivamente alla fabbricazione del macchinario o della attrezzatura di
lavoro;

• 

installati al fine di ottemperare alle prescrizioni contenute nell'allegato V del d.lgs. 81/2008
(macchine non marcate CE).

• 

Va sottolineato, comunque, che questo lavoro non può e non deve sostituirsi all'analisi ed alla
valutazione dei rischi che devono predisporre i soggetti di volta in volta coinvolti nelle varie fasi della
vita della macchina. Questo significa che fabbricanti, progettisti, fornitori ed anche datori di lavoro
dovranno tener conto non solo della legislazione applicabile, ovvero d.lgs. 81/08 e direttive di
prodotto (direttiva macchine 98/37/CE e 2006/42/CE), ma anche delle norme armonizzate che,
ancorché a carattere volontario, rappresentano un mezzo per soddisfare lo stato dell'arte e il rispetto
dei requisiti essenziali di sicurezza e salute. Si ricorda inoltre che, in funzione della tipologia di
macchina e del dispositivo di sicurezza applicato, possono riscontrarsi delle differenze nei valori
prescritti da norme di Tipo C1 rispetto a norme di Tipo A (norme fondamentali di sicurezza) o B
(norme di sicurezza generiche) prese in esame per il presente lavoro.
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Le due norme oggetto del software sono la EN 13857:2008 "Distanze di sicurezza per impedire il
raggiungimento di zone pericolose con gli arti superiori e inferiori" e la EN 13855:2010 "Sicurezza del
macchinario - posizionamento dei dispositivi di protezione in funzione delle velocità di avvicinamento
di parti del corpo".

Previa autenticazione tramite form di registrazione, gli utenti che abbiano necessità di calcolare e/o
verificare le distanze di sicurezza dalle parti pericolose delle attrezzature di lavoro, possono utilizzare
gli applicativi direttamente online.

L'Inail garantisce, ai sensi del regolamento UE 2016/679, l'assoluta riservatezza dei dati comunicati e
la possibilità di richiederne la modifica o la cancellazione. I dati forniti saranno utilizzati dall'Inail
esclusivamente per eventuali comunicazioni inerenti i software applicativi in questione nonché per i
fini statistici delle attività di ricerca.

Contatti:  sicurezzamacchinario.dit@inail.it

Vai al Software per la sicurezza del macchinario
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Vizi palesi e vizi occulti

Il rispetto dei RES (requisiti essenziali di sicurezza) stabiliti dalle direttive di prodotto emanate dalla
Comunità europea dovrebbe garantire al datore di lavoro che acquista un prodotto marcato CE
l'assenza di vizi palesi di sicurezza.

La marcatura CE però non solleva il datore di lavoro da qualsiasi responsabilità nell'acquisto e nella
messa in servizio di un'attrezzatura di lavoro perché essa, pur essendo marcata CE, potrebbe essere
affetta da difetti dovuti a erronea progettazione e costruzione della stessa.

Questi difetti possono essere evidenti e vengono definiti vizi palesi, intesi come carenze che possono
essere rilevate nel corso della valutazione dei rischi da una persona che possieda una adeguata
conoscenza delle leggi e normative di sicurezza, oppure che si manifestano durante l'utilizzo
dell'attrezzatura di lavoro. In questo caso il datore di lavoro deve tener conto dei vizi "palesi" nella
valutazione dei rischi e adottare tutte le misure necessarie a garantire la sicurezza dei lavoratori.

I difetti, però, possono non essere evidenti e in questo caso si definiscono vizi occulti: essi sono legati
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a carenze di progettazione e non sono facilmente riconoscibili perché la loro individuazione richiede
un esame accurato dell'attrezzatura e conoscenze tecniche particolari da parte dell'esaminatore. Vizi
occulti sono anche quelli che si manifestano in un momento successivo alla consegna.

È chiaro, però, che nel momento in cui tali difetti si palesano, non sono più occulti e quindi, di nuovo il
datore di lavoro deve adeguare la macchina o adottare misure organizzative e/o procedurali ritenute
idonee ad eliminare i rischi prima di rimettere a disposizione dei lavoratori l'attrezzatura di lavoro.

Il d.lgs. 81/08, art. 70, comma 4 indica i compiti dell'organo di vigilanza quando sia questi a rilevare il
mancato rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza di un'attrezzatura di lavoro. In questo caso
l'autorità interviene sia verso il datore di lavoro, attraverso la disciplina della prescrizione,
imponendogli di adottare idonee misure di prevenzione e protezione, sia verso il fabbricante o il suo
rappresentante, qualora, a seguito dell'accertamento tecnico effettuato dall'autorità nazionale per la
sorveglianza del mercato, sia confermata la non conformità dell'attrezzatura.

Fonte:  INAIL

Leggi anche " Sul portale Inail un nuovo spazio dedicato alle attrezzature di lavoro"
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